
STANGATA Sempre peggio. Agli italiani co-

sterà sempre di più consumare luce e gas.

Secondo le stime riferite dal Rie (Ricerche in-

dustriali ed energetiche), nei tre mesi a parti-

re da luglio, conse-

guenza della corsa al-

l’insù del greggio, le

tariffe del gas subiran-

no un rincaro del 3,9 per cento
mentre quelle dell’elettricità au-
menteranno del 2,5 per cento.
Tendenze che si tradurranno in
nuove stangate per le famiglie ita-
liane.SecondoilRie, infatti, a fron-
tedi unconsumomediodigasper
famigliaparia1.400metri cubian-
nui, la maggiore spesa sarà di 40
euro mentre per l’elettricità, calco-
lando un consumo medio pari a
2.700 Kwh annui, l’esborso per fa-

miglia crescerà di 11 euro. Com-
plessivamente questi nuovi au-
menti comporteranno una spesa
aggiuntiva per famiglia pari a 51
euro. Quello che dovrebbe scatta-
re a luglio, sottolinea il Rie, sarà il
quartoaumentotrimestraleconse-
cutivo. Su base annua quindi l’au-
mento è del 14 per cento per il gas
e del 12,8 per cento per l’elettricità
per un totale di circa 190 euro in
più a famiglia. «Prime stime - spie-
gava Daniela Vazio, dell’istituto di
Ricerche industriali ed energeti-
che - in base a uno scenario con il
petrolio che si mantiene intorno a
110-115 dollari al barile».
L’impennata dell’oro nero si è fat-
tagià sentireprepotentementesul-
le tasche degli italiani, con i prezzi

di benzina e gasolio schizzati sui
nuovi record e le bollette della lu-
ce e del gas in continuo aumento,
ilcaro-barile rischiacosìdi tradursi
in una vera e propria stangata. Ma
se leprimeprevisionisullabolletta
2008 dovessero trovare conferma
si tratterebbe della fattura più cara
della storia, ben superiore anche a
quelle dei tempi dei grandi shock
petroliferi degli anni ’70-’80. Se il
petrolio di mantenesse sui livelli
attuali, pari a 120 dollari al barile
ed il rapporto di cambio restasse
sugli 1,54 dollari per un euro Que-
st’anno - spiega Davide Tabarelli,
esperto di Nomisma Energia - il
«deficit energetico 2008 potrebbe
salirea69,936miliardidieurocon-
tro i 51,06 miliardi del 2007». Ma

il conto sarebbe stato ancora più
salato - fa notare Tabarelli - se non
ci fosse il superuro che dovrebbe
consentire un risparmio intorno
ai37miliardi di euro: conun cam-
bio euro-dollaro sulla parità la bol-
letta energetica di quest’anno sa-
rebbe potuta schizzare infatti circa
a oltre 107 miliardi di euro. Nono-
stante la componente cambio, la
bolletta di quest’anno rischia co-
munquediattestarsial4,4percen-
to del Pil. Si tratterebbe, anche in
questo caso, di livelli record che si
avvicinano al massimo, raggiunto
nel 1981, quando il rapporto toc-
cò il 6,4 per cento. Il caro-petrolio,
con il barile che in settimana ha
raggiunto i 124 dollari al barile, ri-
schiadi innescareancheunaspira-

le inflattiva: dai prezzi alla produ-
zione, a quello dei trasporti fino
ad arrivare, con effetto domino, a
quelli dei beni di largo consumo,
spingendo all’insù il caro-vita che
negliultimimesisiègiàportatool-
tre il 3 per cento.
Ilpesodellavoce petrolio sui conti
dell’azienda Italia continua dun-
queafare lapartedel leone, rappre-
sentando circa il 60 per cento del-
la fattura complessiva mentre il
gasnaturale rappresentacirca il 37
per cento.
A proposito di benzina, di nuovo
sono intervenute le associazioni
deiconsumatori, chiedendo inter-
venti immediati, a partire dal ta-
gliodelleaccise,giànelprimocon-
siglio dei ministri.

■ / Roma

■ Il conteggio dei voti segreti,
espressi in modalità touch screen
grazieaunsistemainformatizza-
to, ha decretato un risultato
chiaro riguardo al futuro prossi-
mo della Popolare dell’Emilia
Romagna. Ha perso chi, l’avvo-
cato Giampiero Samorì, dopo
una serrata campagna di conte-
stazione, promuoveva una
“rivoluzione”contro l’establish-
ment (ma che comunque ci ri-
proverà l’anno prossimo). Ha
vinto nettamente la lista dell’at-
tuale management guidato dal-
l’ad Guido Leoni. E in mezzo, la
lista “Rinnovamento nella con-
tinuità”, con la leadership del-
l’avvocato Giovanni Battista
Chiossi , che aggregavaanche le
coopdi Modena e Reggio oltre a
Confesercenti ha ottenuto un
eccellente risultato, vicino a
quello dei vincitori e con oltre il

triplo dei voti degli “sfidanti”.
I numeri: Lista 1 (Leoni) voti
5297; Lista 2 (Samorì) voti
1221; Lista 3 (Chiossi) voti
3997.
Nel cda entrano così in 5 per la
prima lista: Erminio Spallanza-
ni,FioravanteMontanari,Alber-
to Marri, Giuseppe Lusignani,
Piero Ferrari. Da sesto entra per
la lista 3, Giovanni Battista
Chiossi.
Ma al di là dei risultati colpisce
la partecipazione, decisamente
“popolare” alle elezioni. Sono
andati in 7mila e trecento ieri,
nei padiglioni della Fiera di Mo-
dena, a votare per il rinnovo di
sei membri del cda della Banca
Popolare dell’Emilia Romagna.
Ancor piùdi quanti ne erano at-
tesiperuneventocomunqueec-
cezionale nella storia dell’Istitu-
to di credito modenese. E con i

voti affidati alle deleghe si è toc-
cata quota 11mila.
A mobilitare i soci e accrescere
l’attenzione per l’evento è stato
senza dubbio l’assalto ai vertici
della banca mosso dalla lista 2
“Bper Futura” guidata da Samo-
rì. Legato al Circolo del Buon
Governo di Dell’Utri, tanto che
si era parlato di una sua possibi-
lecandidatura,avevaconcentra-
toi suoisforzi sull’attaccoalladi-
rigenza. Un attacco portato al-

l’inizio con forza esplosiva, fino
all’esposto alla Consob del 5
maggio per un “eventuale con-
certo occulto” tra le due liste
concorrenti, risultate poi vin-
centi, “finalizzato a frustrare il
diritto della minoranza dissen-
ziente ad ottenere un posto in
cda”.Inassemblea inveceSamo-
rì ha scelto una linea più conci-
liante, pur senza rinunciare ai
suoi “capi d’accusa”: lo sbilan-
ciamento al sud, la concentra-
zione di troppi poteri nelle ma-
ni dell’ad, le vicende Italease e
Meliorbanca, la quotazione al
mercato principale su cui occor-
rono tempi certi.
Su un paio di questi punti critici
si era espresso anche l’avvocato
Chiossi. Nel discorso all’assem-
blea aveva affermato, tra l’altro:
“Non vorremmo più vedere si-
tuazioni come Italease: occorre

una severa vigilanza". E, ancora:
“Serve una seria riflessione sulla
quotazionealmercatoprincipa-
le, di fatto ormai imposta.
Un’operazione da portare avan-
ti evitando però speculazioni e
facendo sì che il centro rimanga
a Modena: non vogliamo anda-
re né a Milano, né a Roma".
Il voto fa della sua lista la secon-
da forza della banca.
Ma il trionfatore è senza dubbio
Guido Leoni, che haassistito fra
gli applausi alla proclamazione
del risultato ed espresso grande
soddisfazione per la fiducia ac-
cordataglidai soci.Ora,comeaf-
fermato da Erminio Spallanza-
ni, eletto nella lista dell’ad: “è di
particolare attualità la trattativa
con Banca delle Marche che da-
rebbe vita a un altro presidio e a
una continuità territoriale”.
 Roberto Serio

CORDATA Per Alitalia si

troverà una soluzione italia-

na e «fondamentalmente

privata. Se non funziona ve-

dremo». Anche il ministro

Giulio Tremonti si converte

al volere di Silvio Berlusconi di
creare per la compagnia di ban-
diera una cordata italiana. Ma,
secondo Tremonti, quindi,
non è escluso che Alitalia possa
rimanere in mano pubblica.
Più in generale il ministro spie-
ga di avere avuto poco tempo
ancoraperguardare lecarte,ma
- ha affermato in un’intervista a
Lucia Annunziata - «una cosa è
sicura: un conto è fare campa-
gna elettorale e un conto è esse-
re al governo. Per Alitalia saran-

noseguite leproceduredi legge.
Mamicaaspettochearriviqual-
cosa dal cielo. One moment -
ha aggiunto il ministro - wait a
moment.Saremodentro lepro-
cedure di legge e dentro quelle
procedure guarderemo le offer-
te». Ma avremo una nuova Iri?
«Io spero di no. L’impegno è
per una cordata italiana e molti
imprenditori si sono impegna-
ti. Il rischiochelanostracompa-
gniaandasse inmanoadunno-
stro concorrente nel turismo è
stato evitato».
Intantoieri ilpresidentediAlita-
lia, Aristide Police, assieme ad
una delegazione della compa-
gnia,èstatoricevutodalsottose-
gretarioallapresidenzadelCon-
siglio, Gianni Letta. Lo riferisce
Alitalia in una nota, spiegando
chePolice«ha esposto le più ur-
genti problematiche aziendali
in vista del prossimo Consiglio
diamministrazionedel13mag-

gio». Consiglio nel quale la ri-
chiesta di venerdì sera da parte
di Bruno Ermolli, il consulente
incaricato da Berlusconi di tro-
vareunacordatadi imprendito-
ri,diaveredatiaggiornati suAli-
talia «sarà attentamente consi-
derata insededelprossimocon-
siglio di amministrazione del
13 maggio».
In quell’occasione potrebbe an-
che essere nominato il nuovo
amministratoredellasocietà.Se-
condo ricostruzioni giornalisti-
cheunodeipapabiliallascomo-

da poltrona sarebbe Mario Re-
sca, ex manager della Mc Do-
nald’s Italia nonché commissa-
rio della Cirio. «Ho un debito
nei confronti del presidente del
Consiglio, più volte ho dovuto
dirgli di no in questi anni, ma
ora una mano devo dargliela»
ha affermato Resca. «Se Berlu-
sconi dovesse aver bisogno del
mio aiuto - ha sottolineato Re-
sca nel corso di un intervista -
questa volta non mi esimerò
dal darglielo, abbandonando
gli altri impegni che ho. In que-
stomomentoAlitalia lavedoco-
meunserviziochevafattoalPa-
ese».
Con il dossier ufficialmente an-
cora aperto, il caso Alitalia ap-
proderà in Parlamento. Il Sena-
to dedicheràun’intera sessione,
nella settimana dal 19 al 25
maggio,aldecreto leggesulpre-
stito-ponteadAlitalia. Il viceca-
pogruppo del Pd a Palazzo Ma-

dama, Luigi Zanda, ha spiegato
che questa era un’esigenza po-
sta dai Democratici e accolta
dalla maggioranza. «Il prestito
ponte - hadettoZanda- èunte-
madigranderilievo,chemerita
attenzioneconunampiodibat-
tito». Il prestito da 300 milioni
di euro, deciso in extremis dal
governo uscente, rappresenta
unanecessariaboccatad’ossige-
no per la disastrata compagnia,
in attesa di compratore.
Intanto Air France, che non ha
chiusotutte leporte, restaalla fi-
nestra. E non è la sola: altre big
deicieli europeicomela tedesca
Lufthansa osservano con mol-
to attenzione il futuro di Alita-
lia, il cui destino può incidere
anche sui nuovi assetti del ri-
siko dei cieli, alle prese con la
prossima sfida più difficile,
mantenere margini di profitto
nonostante il petrolio alle stel-
le.

Ubi Banca, Faissola nuovo presidente

Ha chiuso il 2007 con un utile netto a 820,4 milioni di euro, Ubi Banca,
in crescita del 7,8% rispetto al 2006, mentre a livello consolidato l’utile, a
940,6 mln, si è incrementato del 10,4%. L’assemblea, ieri a Brescia, ha
quindi accolto la proposta di un dividendo di 0,95, in pagamento dal 19
maggio. Nei primi tre mesi del 2008, secondo il Presidente del Consiglio
di Gestione, Emilio Zanetti, avrà «un utile netto migliore del budget e leg-
germente superiore a quello del marzo 2007». I crediti alla clientela nei
tre mesi risultano pari a 93 miliardi di euro in crescita dell’8,3% sullo stes-
so periodo del 2007. Nominato Corrado Faissola, presidente Abi, alla
Presidenza del Consiglio di Sorveglianza.

«Ho avuto poco tempo
per guardare le carte
ma un conto è fare
campagna elettorale
un conto governare»

In assemblea 11mila
soci: solo 1221 hanno
scelto i candidati
dell’esponente vicino
a Forza Italia

Bper: vince la continuità, respinto l’assalto di Samorì
Nell’elezione del cda dell’istituto emiliano ottima affermazione della lista comprendente le coop di Modena e Reggio

I consumatori
chiedono al Consiglio
dei ministri subito
il taglio delle accise
sulla benzina

Per luce e gas
in arrivo a luglio
nuovi rincari
Tariffe in aumento del 2,5 e del 3,9%
La bolletta energetica verso i 70 mld

■ di Marco Tedeschi / Milano

Per Tremonti Alitalia può rimanere pubblica
Il ministro punta a una soluzione « fondamentalmente» privata, ma «se non funziona si vedrà»
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Gran gala anche col sindacato
per Emma Marcegaglia, prima
della festa, davanti alla sede
mantovana dello stabilimento
difamiglia,per lanominaalver-
tice di Confindustria.
Inattesadiaccogliere i suoiospi-
ti, la leader degli industriali si è
fermata a parlare con la delega-
zione di Fiom, Fim e Uilm, in
rappresentanzadei230licenzia-
ti introncodallaSogefidelgrup-
po De Benedetti. A loro la Mar-
cegaglia ha detto: «Sono per-
plessaper ilmetodoscelto.Con-
divido le vostre preoccupazioni
e mi impegnerò affinchè la ver-
tenza rientri nell’ambito di un
confronto sindacale».
Tanti gli ospiti annunciati alla
festa, che ha visto appunto, an-
chesesoloall’esterno, laparteci-
pazione di sindacalisti e lavora-
toridellaSogefi, chehannoma-
nifestato in modo pacifico.
Con la cena inaugurale la
neo-presidente di Confindu-
stria ha voluto anche raccoglie-
re fondi da destinare in benefi-

cenza.Unapresenzanonsgradi-
ta, quella dei lavoratori e dei lo-
ro rappresentanti, che non ha
turbato il clima festaiolo. La cit-
tà, del resto, si era stretta attor-
no ai suoi «rami secchi», come
li aveva definiti il direttore del
personale di Sogefi parlando
colsindacodiMantova,Fioren-
za Brioni (Pd).
Tra le sorprese, non della festa
ma della vicenda sindacale, an-
che lavisita inaspettatadelneo-
deputato Pd, Matteo Colanin-
no, che accompagnato dal suo
collega di Camera e di partito,
Enzo Carra, è andato a trovare i
lavoratori riuniti giovedì sera in
assemblea. Colanninno, rac-
conta il segretario della Fim lo-
cale, Silvano Maffezzoni, «è sta-
to accolto da un applauso, che
siè ingrossatoquandoildeputa-
to ha espresso piena solidarietà
ai lavoratori, aggiungendo poi
di non condivedere il metodo
usato dalla Sogefi».
Alla ricerca di un dialogo con
l’azienda, sempre ieri, è tornato
a riunirsi il fronte istituzionale.
Al summit, hanno partecipato
tra gli altri, anche il presidente
degli Industriali di Mantova
Carlo Zanetti. Anche da parte
sua, s’è manifestata una ferma
condannaalmetodoSogefieal-
l’assenza di dialogo.
Solidarietà ai lavoratori, che se
hanno perso il lavoro non han-
no perso la fiducia. Martedì 20
maggio torneranno in strada
con un altro sciopero.

La Marcegaglia
con i licenziati
Dopo la festa per la nomina
l’incontro con i lavoratori Sogefi
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di Confindustria
si sbilancia:
«Sono perplessa
per il metodo scelto»
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